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Descrizione del metodo di valutazione

Il Gruppo Operativo «HAPPY MILK – Un sistema di supporto decisionale per migliorare l’efficienza 
degli allevamenti bovini da latte nel comprensorio del Parmigiano Reggiano» ha lo scopo di ottimiz-
zare l’efficienza aziendale e, quindi, la redditività e la competitività d’impresa negli allevamenti bo-
vini da latte dell’area del Parmigiano Reggiano. Il GO ha previsto la messa a punto di un sistema di 
supporto decisionale integrato (basato su un apposito software, chiamato HAPPY MILK, completo di 
applicazione mobile per Android), che ha come obiettivi prioritari l’ammodernamento delle strutture 
d’allevamento, il miglioramento del benessere animale e l’ottimizzazione dei parametri gestionali e 
igienico-sanitari.

Un sistema di supporto decisionale per migliorare l’efficienza
degli allevamenti bovini da latte nel comprensorio del Parmigiano Reggiano
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HAPPY MILK è coordinato e condotto dalla Fon-
dazione CRPA Studi Ricerche di Reggio Emilia, in 
collaborazione con CRPA, Progeo, anch’esse di 
Reggio Emilia, e 8 aziende bovine da latte che 
destinano il latte alla trasformazione in Parmi-
giano Reggiano, suddivise in stalle di montagna 
di dimensioni medio-piccole e stalle di pianura 

Quando utilizzare HAPPY MILK

Il software HAPPY MILK può essere utilizza-
to dai singoli allevatori di bovini da latte, ma 
anche da cooperative, caseifici, associazioni di 
produttori e consulenti aziendali per i seguenti 
motivi:
- conoscere il livello di benessere ed efficien-

za di una o più aziende con la possibilità di 
confrontarlo con il livello medio di un cam-
pione di aziende già valutate con questo 
software;

di dimensioni medio-grandi. Il progetto è finan-
ziato dalla Regione Emilia-Romagna sulla misu-
ra 16.1.01 del PSR 2014-2020 – Gruppi operati-
vi del partenariato europeo per l’innovazione: 
Produttività e sostenibilità per l’agricoltura - Fo-
cus Area 2A.

- individuare le criticità di una o più aziende e 
i possibili interventi migliorativi;

- capire come e quando intervenire, valutan-
do la sostenibilità economica e l’incidenza 
sui costi di produzione dei possibili miglio-
ramenti.

Il software può essere impiegato anche per au-
mentare il valore aggiunto dei prodotti con la 
possibilità di creare una filiera animal friendly, 
ossia ad alto contenuto di benessere animale, 
verificandone la sostenibilità economica e l’in-
cidenza sui costi di produzione.

Il funzionamento di HAPPY MILK

La metodologia HAPPY MILK prevede le seguen-
ti fasi in successione:
1. visita in azienda con raccolta dati e compila-

zione sull’applicazione mobile HAPPY MILK 
(app HM) scaricata sul tablet;

2. assegnazione auto-
matica da parte del 
software HM di un 
punteggio ad ogni sin-
golo parametro valu-
tato e di un punteggio 
e una classe ad ogni 
macroarea, categoria 
bovina e azienda;

3. individuazione dei 
principali punti critici 
in relazione al benes-
sere animale;

4. individuazione degli 

interventi migliorativi in relazione alle criti-
cità del punto precedente con verifica della 
loro sostenibilità economica;

5. compilazione della scheda aziendale rias-
suntiva che riporta il livello di benessere ot-
tenuto, i punti critici e gli interventi miglio-
rativi.

Fig. 1
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Il rilievo dei dati in azienda
mediante applicazione mobile

La valutazione di un allevamento necessita di 
una visita in azienda della durata variabile da 
90 a 180 minuti in base alla dimensione della 
mandria e al numero di stalle presenti. L’inse-
rimento dei dati viene effettuato direttamente 
all’interno del software HM. Per il rilievo il ri-
levatore utilizza adeguati strumenti di misura-
zione, ossia un flessometro di almeno 5 m, un 
distanziometro laser e un luxmetro, e di input 
dati (tablet con app HM).
Prima della compilazione in azienda è necessa-
rio richiedere all’allevatore la documentazione 
e/o i dati di seguito riportati:
- scheda aziendale BDN – Banca Dati Nazio-

nale con elenco capi presenti nel giorno pre-
cedente al rilievo;

- eventuali attestati di partecipazione a corso 
di formazione sul benessere dei bovini da 
latte;

- eventuale documentazione che attesta un 
piano di controllo delle mosche;

- eventuale documentazione che attesta un 
piano di controllo dei roditori;

- eventuale scheda dei controlli funzionali 
AIA – Associazione Italiana Allevatori riguar-
dante i seguenti aspetti: interparto medio, 
intervallo parto-concepimento, numero di 
inseminazioni per gravidanza, tasso di con-
cepimento alla prima inseminazione, nu-
mero di cellule somatiche del latte di massa 
(ultimi 3 controlli mensili);

- numero di parti negli ultimi 12 mesi;
- numero di vitelli maschi e femmine morti 

nel periodo dal 2° al 30° giorno di vita negli 
ultimi 12 mesi;

- numero di vacche morte, macellate d’ur-
genza e eutanizzate negli ultimi 12 mesi.

La checklist aziendale, definita checklist HAPPY 
MILK, è suddivisa nelle seguenti schede:

- Gestione;
- Edificio;
- Vacche in lattazione;
- Vacche in asciutta;
- Bovini da rimonta;
- Vitelli presvezzamento in box singolo;
- Vitelli presvezzamento in box collettivo;
- Vitelli postsvezzamento.

L’intera checklist, con la sola esclusione della 
scheda Gestione, può essere compilata dal solo 
rilevatore mediante osservazione, misurazione 
e valutazione.
Per ogni unità aziendale, intesa come entità 
produttiva completa identificata da una ragione 
sociale, è necessario compilare una scheda Ge-
stione, una scheda per ciascun edificio zootecni-
co (scheda Edificio) e una scheda per ogni cate-
goria bovina stabulata all’interno di un singolo 
edificio (schede Vacche in lattazione, Vacche in 
asciutta, Bovini da rimonta, Vitelli presvezza-
mento in box singolo, Vitelli presvezzamento in 
box collettivo e Vitelli postsvezzamento). All’in-
terno di ogni edificio e per ciascuna categoria di 
animali vengono prese in considerazione le di-
verse aree funzionali: la zona di riposo, la zona 
di alimentazione e le eventuali zone di esercizio 
esterne.
Si riporta un esempio allo scopo di chiarire il 
meccanismo della scelta e dell’assemblaggio 
della checklist. Nel caso di un’azienda di bovini 
da latte con una stalla a stabulazione libera che 
ospita vacche in lattazione e bovini da rimonta 
e una seconda stalla a stabulazione libera che 
ospita vacche in asciutta, bovini da rimonta e 
vitelli pre e postsvezzamento, dovranno essere 
compilate le seguenti schede: 1 scheda Gestio-
ne; 2 schede Edificio; 1 scheda Vacche in lat-
tazione; 1 scheda Vacche in asciutta; 2 schede 
Bovini da rimonta; 1 scheda Vitelli presvezza-
mento in box singolo; 1 scheda Vitelli presvez-
zamento in box collettivo; 1 scheda Vitelli post-
svezzamento in box collettivo.
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Assegnazione punteggi
ad ogni singolo parametro

I parametri di questo sistema di valutazione ri-
guardano sia misurazioni indirette relative ad 
aspetti gestionali, strutturali e stabulativi, sia 
misurazioni dirette su tutte le categorie bovi-
ne (vacche da latte, bovini da rimonta e vitel-
li). Complessivamente i parametri considerati 
sono 280: 27 per gli aspetti gestionali, 6 per 
le strutture d’allevamento e 247 per i sistemi 
di stabulazione (66 per le vacche in lattazione, 
71 per le vacche in asciutta, 47 per i bovini da 
rimonta, 19 per i vitelli post-svezzamento, 21 
per i vitelli pre-svezzamento in box collettivi e 
23 per i vitelli pre-svezzamento in box singoli. 
Per un approfondimento dei parametri valutati 
si rimanda all’Opuscolo n. 2.
Le tipologie di quesiti posti dalla checklist HAP-
PY MILK sono sostanzialmente quattro:
1. con risposta libera o descrittiva;
2. con risposta sì/no;
3. con risposta codificata;
4. con risposta numerica.
Uno degli aspetti di maggiore complessità nella 
definizione di un sistema di valutazione del be-
nessere è certamente l’attribuzione dei punteg-
gi ai singoli parametri. È infatti necessario pe-

sare attentamente i diversi parametri in gioco, 
al fine di realizzare una griglia di classificazione 
attendibile e sufficientemente oggettiva, che 
risponda all’obiettivo di valutare il benessere 
animale nell’allevamento.
L’attribuzione dei punteggi deve essere diversi-
ficata in base all’importanza relativa che si ritie-
ne abbiano le singole domande; è infatti di scar-
so interesse utilizzare punteggi sempre uguali 
(ad esempio da 0 a 3 punti, oppure da –1 a +1), 
perché si attribuisce la medesima importanza 
relativa ad aspetti che possono avere un effetto 
molto diverso sul benessere degli animali.
Un elemento che assume grande rilevanza è il 
peso relativo di alcuni punteggi rispetto a en-
tità numeriche quali il numero di capi allevati; 
si deve infatti evitare che punteggi molto buoni 
riferiti a parametri che interessano pochi capi (i 
vitelli, per esempio) facciano migliorare il pun-
teggio complessivo di un’azienda che invece è 
carente nei punteggi attribuiti, ad esempio, alle 
vacche da latte, ben più rilevanti e presenti in 
numero molto maggiore.
Il punteggio per ogni parametro può variare no-
tevolmente a seconda della sua importanza e/o 
della sua complessità: da –10 a +10, da –5 a +5, 
da 0 a +5, da 0 a +10, da –5 a +10, da –10 a 0, da 
+3 a +9, da 0 a +2, da –5 a 0, da 0 a +15.

Assegnazione punteggio e classe a
macroarea, categoria bovina e azienda 

Dopo l’assegnazione dei punteggi ai singoli pa-
rametri, il software HAPPY MILK calcola in auto-
matico il punteggio:
- parziale relativo alla macroarea gestione 

(aspetti gestionali);
- parziale relativo alla macroarea edifici 

(aspetti strutturali delle stalle);
- parziale relativo alla macroarea stabulazio-

ne (sistemi di stabulazione e rilevi su ani-
mali). Questo punteggio è dato dalla som-
matoria dei punteggi relativi alle diverse 

categorie bovine;
- complessivo (detto indice HAPPY MILK). 

Questo punteggio è la sommatoria dei 3 
punteggi parziali.

Tale punteggio posiziona l’azienda in uno dei 6 
livelli prestabiliti di benessere animale, detto 
classe HAPPY MILK (tabella 1).
Ogni punteggio parziale o complessivo posizio-
na la macroarea, la categoria bovina o l’azienda 
in uno dei 6 livelli prestabiliti di benessere ani-
male. Nel primo caso si parla di classe MACRO-
AREA (tabella 2), nel secondo di classe CATE-
GORIA BOVINA (tabella 3) e nel terzo di classe 
HAPPY MILK) (figura 2).
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Tab. 1 - Classe HAPPY MILK

Tab. 2 - Parametri considerati per singola MACROAREA e livello di benessere ottenuto (esempio)

Tab. 3 - Parametri considerati per singola CATEGORIA BOVINA e livello di benessere ottenuto 
(esempio)
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Punti critici

Dopo l’assegnazione dei punteggi e delle classi, 
il software HM individua in automatico i punti 
critici (tabella 4). In pratica sono tutti quei para-
metri che hanno ottenuto un punteggio negati-
vo (-10 o -5) durante la valutazione.
I punti critici possono riguardare sia aspetti ge-
stionali, sia diversi edifici e categorie bovine. 
Per esempio, un’azienda può avere i seguenti 
punti critici:

- mancanza di corso di formazione su benes-
sere animale con rilascio di attestato;

- una superficie di stabulazione insufficiente 
e un numero eccessivo di capi sporchi per i 
bovini da rimonta nell’edificio 2;

- un numero eccessivo di capi con diarrea per 
i vitelli presvezzamento dell’edificio 2.

- un numero di abbeveratoi insufficienti per 
le vacche in lattazione nell’edificio 3.

Fig. 2 - Classe Happy Milk complessiva, derivante dalla sommatoria dei punteggi dei singoli parametri (esempio)

Interventi migliorativi

Questa fase consiste nell’individuazione degli 
interventi migliorativi in relazione alle critici-
tà del punto precedente con possibile verifica 
della loro sostenibilità economica (tabella 4). 
Come i punti critici, anche gli interventi miglio-
rativi possono riguardare sia aspetti gestionali, 
sia diversi edifici e categorie bovine. Per esem-
pio, un’azienda può avere i seguenti interventi 
migliorativi:
- partecipazione di almeno un dipendente a 

un corso di formazione su benessere anima-
le con rilascio di attestato;

- aggiungere almeno 1,5 m di fronte abbeve-
ratoio per le vacche in asciutta nell’edificio 1;

- ridurre il numero di capi per avere un rap-
porto di almeno il 100% fra cuccette e capi 
nelle vacche in lattazione dell’edificio 2;

- ridurre il numero di capi per avere un rap-
porto posti in rastrelliera capi di almeno 
l’80% nei bovini da rimonta dell’edificio 3.

Per ogni intervento è possibile definirne i costi 
d’investimento e/o gestione.
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Tab. 4 - Punti critici e interventi migliorativi di una scheda aziendale riassuntiva (esempio) 

Scheda aziendale riassuntiva

Infine, sulla base delle elaborazioni del softwa-
re HAPPY MILK e degli interventi migliorativi, 
viene predisposta una scheda aziendale rias-
suntiva in cui vengono riportate le seguenti in-
formazioni:
- dati dell’azienda;
- dati del rilevatore;
- data del rilievo;
- breve descrizione della metodologia;

- classe HAPPY MILK complessiva;
- classe HAPPY MILK per macroarea;
- classe HAPPY MILK per categoria bovina;
- punti critici per macroarea/edificio;
- interventi migliorativi adottabili per macro-

area/edifi cio.
Inoltre, la scheda può riportare anche una va-
lutazione non analitica dei costi d’investimento 
e gestione relativi agli interventi migliorativi e 
della loro incidenza sui costi di produzione per 
litro di latte.
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